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ftfiyftiiiitoiìi'IlLpaJia 
t^ ĉdndizioni vergognose 
I dalIMnsagnamento primario 
L'-iiiòhiéila Uìaiììi 'sulla aiiaùìd î ri-

miitìs di CUI •abui.imù ptrì.do \\\ rivo-
Ulto, IV»' l'altro,' che': ' ' , 

Nella provincia di i^aswrl il 01( par 
eaiito (loIlK scuole mancano dì actiua; 
• ì r s r per l'iO 110(1 hi ia'cubatura iw-
I (Jeasària; il'OT'pek- ìbt) dòlle ar-uólo 

sono da classidc.irai 'non cói^rlapondeHti 
alto "scopo;'nel 77 par èentd 'i ba(ichi' •' 
sOKo irrft?.ioimii, tósi 'da dare ciz'inture 
flsichrt é miopie; ih' l.yauiioli) si so» ' 

'tVovdb u.iSi oi'idoilti'ili (iiberooloJi p j | - ' 
'tnoiAre; in SO'suUole casi di congiun- ' 

livite eo(ivii{losa , 

In provincia di Teramo noli'é?,por 
oe'nló degli ediflz'i scòlaàtìoi' manca 
l'acqua e dove è l'acqua è poco Imoas. 

•' Nel 90 per cento vi sOno barichi jrra-' 
l'zionali; nell'i4 per cento manca l a ' 
' cubiclti necessaria. ' '" 
• •• m • iJj'ó'̂ incia di Caserta solo 'il 3 per 
• iéetìlo ùMé aule scolàstiche cbrrlspònds 
" se noli del tutto, almeny'in parte ,alle 

ihdicaiiiortl igienictie prescritte; ij 05 
per 'èéiito' sono .-isWlutatnentè cnttivo ; ' 

•"in molte" scuole "tiibercdlosi, tracoma- ' 
•' t'Olii 'éijc. ' ' ,"^ '•' ^ j 

, ta^Triplica è Intatta? 
leei. alla.'Deleiiaaioiie ungherese par. 

, landò delia '^'riplice all?finìi;i,. il nji«i-
stro" l?uri?in, in nome' di (Jolu'choislslci, 
ass'ente dopo lo apost'róll a cui fii fatto 
segno,' disse ; 

« La vera importanza della Tripl.oe 
j ' cbnsislo ili ciò, che essa offre la Îc.ii-', 

, r^pa.alla.liiawrclii,-» flato ijunque che 
' ' i h i » l l t 'Pf r ip i ice cdùsiste, in tale 
'»i(iuriizte;'-non pubssi chiedere ad fessa 

"'oh^'iavorisea'interassi eomtboroi.ii od 
''eèonolnici^ GiàSiUn contraente l.t Tri-
' plice si Tiè'érva' pièila liberti per If̂  
••^uéUéftòr^tóioni'».- " • ' , 

11 inlrtito"cohtijta 'l'opinione «hp l« 
- pT«ln*e^<i«l!ft f ripltce nm teilsanosHi'i}. 

queste pppinesse «sisfono' artoorlii Ben-
'etìe' non Sia-fi 'poVTuhó o per l'i^ltro 
•lei «%ib5afiftg,^rHn(l^g^ricolo cos'i, vi-
ci(io,uo,me per il,pas3a(o, , 

'. '' ijiisilito' allo ,9Viiupóó dogli anna-
,, molili, deli'Austria-llnghefia esso 'vioa 

è'dii'èttó'contro una poten* qualsiasi, 
raij l'Austria-Unglioria deve melteija.il., 

^'suo, esercito sul piede necessario por 
'poter fronteggiare-'ogni attacco,' ' 

•;;1 progetti dìMeggiì il?t tainistera Soimino 
A proposito «lei progetto di legge 

i.iBUV Meiiogiorno votato oggi d^lla 
(Jamera e ajPWPSHUa I * .«ttOrProv-
v e d a ^ 1 # W W ! » j 4 ? ! f è ' n - Sonnmo 

I, ,giii apiiijp'fatL 0 ,da, approvarci il Gior^ 
, '.mUeifP It({li« scrive! 

« Cosicché'del precedente ministero 
'ai potrik diro che -pofeo •ViSsfl e tnolto 
6 dàrévolmonte' operò per il be'n'e del 
pae'se». ' 

; gjavijrò,fillio olasii,|a«i;atrioi ; .̂  
I 1 i,i 1 I il I . dol minisleri) fiiolitM 
I 'Da' quWctfe tempo ed a' titolo di e-

s]]«j;ii«e»tó,'si',fl,Vóno''i gio'toàil, sono 
* 'st^li adiijifi ii 'lavori fU 9al.if;lef)3 d^lla 

,, .ditta iMfltelU di Terni sei fidati tìel 
'I locale presidio.! i i ' 

'Essi''eottpibiiO,' non soltanto in la-
, ' vbA di riparazione sulle oaljitur'e per i 
,< militari,,,mp'4»oljo per J ^rghf;sl,lla-

, .veranda pure,di nuovo perpochi oen-
' teiiimi al giorno, con evidentoi da^no 

'della 'daéSe del'iavoranti caiiolài , i 
Sono ftjrsè' questi i|provvediment^di 

" ca,ratterp^ poóiftle del IVlimst^rb Gtolitti 
a favore della classo iaypratrice ' , 

k niiìraviglie M giomalisiao coiiteiiiporaiieo 

l'er dare ai nostri lettori un'idea del 
mpraviglioso progresso dol gionalisino 
contemporaneo,, togi/amo ,da un libro 
di Ornalo Buonvino che porta questo 
titolo le sp^juenti notiaio. 
Un giornaig oiie esoe a Londra e da Mau' 

i!l>.'ster sii a Parigi nellD ÌMUÌ tempo-
U Daily Mail di Londra è telegra­

fato ogni notte, dalla prima airultito» 
IMtrOla a ManehaateC -e quasi per in­
tero- atiche a Parigi e al ' mkttilio il 
giornale si ' pubblica 'feonlòmporàiiea-
•mentó nello (re città. L'edizione ' dì 
dì' Manchester è diffusa nella parte 
settentrionale dell'isola, quella di Lon­
dra nella parte meridionali", quella di 
Parigi nel conlinonlei 

Geilldvèiitliel alberi al giorno ' ' 
Ora ohe |l legno 6 succeduto agli 

stracci nella fabbr,icaaione della carta, 
il solo Petit Journal rip,hìed8va, se­
condo la'sua tiratui'fidel ISiia, la di­
strazione quotidiarta di. ISd alberi di 
media grandesi», giacche .jun pino 
quarantenne non dit chp 20, chilo­
grammi di .cellulosa per, pasta di cirla 

TrMonto'milioni di oarla al sloriio 
Secondo eerti càlcoli, di'030 milioni 

<tr chilogrammi' di carta prodotta da 
ii8S5 raanifatturo sparse sulla super-
floie del globo, ì soli giornali «'̂  ado­
peravano più' di 300 Milioni;-e itale 
consumo, ila dieci a'n'iii a questa parte, 
•è a'utìiontato d'iin terzo • ' 

Maophìnarl onormi ^̂  i 
Le macchine^ ora in u'ijoi presso ì 

grandi giornali inueriìjani stampano,, 
piegano e cantano 90 "aiila. popie al­
l'ora e sqnb" mo?trlj_che pepano,trenta 
tonuella'te e 'constano di quattromila 
pazzi , , , 

Lo stlpandio d'un oorrlspondanto 
Il corrispondente del Times'iìa Pa­

rigi ha,5) mila'franchi all'anno, oltre 
25 mila pie lo spaw e uila vottiiiM a 
disposizione, 
•—' — I - j m » , < • . ^ I , - — - " ^ 

L'aboliziono del sequestropreventiyo 
Don decreto In data di ieri'il Re ha 

sanzionato la leggo sull'abolizione dei 
asquest-.'u prov^Hlivodei giornali. 

Lo grandi oomunìĉ zion) , 
I, Internazionali , 

Un nuovo cavo unisce Tokio all' i-
%ola tU 'iluatt; un nuovo circuito unisce 
Itf China'ai Giappone ed'a.San F r p -
(ii'sco 11 railtado b lìooseveit'Si scam-
tìirirono 'telegrattimi sulla nuova linpa. 

M^tltslfa ealuAlasUcIta 
al ",Sà,i^to,„,,dl,.jF'agau«pa 

11 ei'ìtico lettarario del. Daiiiy Tele-' 
.graph pubblica un lunghissiino arti­
colo sopra il,sn«to di Eogauzaro, leste 
.tradotto in inglese- ' Egli .dice ohe Fo-
gaizarg é insieme autista, pensatore, 
credente e riformatore. Conclude af­
fermando ohe sotto certi _ aspetti si 
tratta,ili uno dei più notevoli romanzi 
dei'toinpi moderni. 

Spese selvaggie ed î ippfodiittive 
ttaM.|hif|lKS«Ìa l>à|ppl&6ta, nel bi-
Ifincio dellagrazift.e, giustizia m Fran-
oiij, la sqmma afìnua di -12,mila fran­
chi, cosi ripartita ; stipendi del carne­
fice,? de'suoi aiutanti,'^8 mda, ,si)es,a 
delle esecuzioni capitali, 9 mda, sop-
corsi alimentari agli esei;i)ton infecmi 
e a loro vedove j Agii, 5 mila  

TL. FANCIULLO PRODIGIOSO 1 
Scrive VAmnli! che un' (anciullo 

prodigio è sen/.'t dubbio il flglfo del 
neo coronato Haa^oneVlI, che non, ha 
che tre anni ; ma suo padre ha aife. 
ufflciftlfu^fltftdichiarato che questa « spe­
ranza de|la corona ha già conquistato, 
10 aiaQr,a dijl f,ijo ^popolo e si ora as-
simjfato persutO ì gusti e i piaceri 
(jeUa nazione» , 

A tre an\iij Coinjucia assai bone il 
fanoiullettoj j 

' (Jp cospirazione contro 'lo m ' 
Slraorijfoarie misure di precauzione 
Telegrafano da Pietroburgo : — 1,'na 

viva emczione è stata cagionata, dalla 
notizia elle il generale Trepow avrebiie 
scoperfa una cospirazione diretta eoa-
tro il palazzo imperiale di Peterl^oif. 
Questa voce,sombra esser confermata 
dalla revoca improvvisa di parecchi 
funzionari addqtti, al palazzo imperiale 
11 generale Trepo-w, ohe ha ordinato 
personalmente queste revoche, ha rifiu­
tato assolutamente di farne cOnoscbro 
le ragioni .Tutti, i giorni le autontii 
aumentano il numero delle truppe po­
ste intorno a Peterhoff Inóltre setto 
autoinobili corazzate ed annate di can­
noni revolver- sono incaricale di sor­
vegliare il parco Oi le strade ohe cbn-
ducono al castello». 

'EliOÌA€A flOflISAil 

:. I B i W M l m .?TÌORl)INiRIO'AL "PAESE,, 
Dà òggi ài 3i tficèmbre - f906 Lire 6.00 

<: Tutu gì'"'^ì^bonatii'riceveranno ih*"'dò'tì3 lì'na'l'scatola 'di 

1 Fernet coniBétitr'ato in tavolette 
"•""foi'̂ i'tìla dal piof. doti. 0 . Lapponi secondo la ricetta 
'''•'01 iKitiai'e dt 1 doUtir ' ^ ' E R M E " T . 

Inviare cartolina-vaglia all' Amministrazione del P a a a a , 

Gemona 
6l',tntponei|H funerali 

del cav t Uón Vaioìitlno Baldlssora 
2-*. - ,Lc' onoranze ftmebri che la 

l'ittii di Oemona ha tritiulate al com­
pianto ^ dagqo SUO- Aglio Don Valen­
tino Baldissora, riuaclrono imponenti. 

.Io credo ohe dopo quello del icav. 
dolt. Antonio Colotti, mal si siai ve­
duto ^qpi,,uii fi^uerale più grandioso, 
in.'il manifestazione di cordoglio più e-
loijuaiUe a' solenne. ' 
' Fin dallo prllBo ore del (nattino, le 
qainpaiiO di tutte le Ohifeiie, noucliè il 
tiamjiànorie delio storico Castello, Aiaii-
do\imo lènti rintocchi il di cui ''e$) M 
perdeva giù 'giù per la radura i ira-
fiieiisa e vtìMa^^|,ante. 

Da tutti i'paesi.limitrod glunge^rano 
sacerdoti, noia'billtìi ed amici per por­
gere, alla sàJfna del cittadino,' llello 
scioriztatd illii,^lrd, del prete esemplare 
l'ostremo'adaio. •' • ' • i . 

SJspcnafc déils formaaiOna del ccrteo 
fu un, aooovrori} di folla .-illa ca­
setta di I^rBt fin, dolce romitaggio, 
ch'egli 'tanto 4inava, per vedere ah-' 
eoi-a una volta W suo sembianze, es-' 
seiido la salhirf .sfata depositati,' nella 
cappella privata annessa al' Villino,.,, 

fiiunta l'ora, il'cprtoo ai cortjpase,a 
étonto, tanti), èra la' folla che seiipre 
più andava autóntàndo, ' , j 

Pr?oedeviino"le insegne rerigidscj se-' 
guite' dagli' alunni'" delle scuole icon 
bandiera abbrunata e iii's >gnàntlj variei 
donne cohvale'sCI>nil dell'Ospitale] ac­
compagnate dalle 3U0re,_ quindi la' 
grande corona 'del Municipio, ^Itr'a 
(Iella faiArgli«t.T3>(^pIei*o''ed'alfei an­
cora;'tutte TBoàlo'à ranno. , ' • > 
. Poi veniva una lunga fihi. di sacer­
doti, di (jenionae dei vicini paesi, "uno 
sluolo di frali del Convento dì S, An­
tonio; flanchegglnvano due tllo di por­
tatori di toiwio ebonesiuno può nume­
rare quanti .losserol 

Quindi la bara portata a braccia e 
scortata dalle gu,-irdie comunali, leg­
gevano i cordonili il Sindaco.Stroili,' 
dolt tiiasulticqsisiprov aVv Piemonte 
idaia, prof Bttero.di Tricesimo, èia- ' 
conio Brollo pits^re^nominato esecutore 
testamentario, - Siiàacb --tti Artegna ..e 
oav G. lì. Komaiio \ 

Seguivano le bandiere: del Comune, 
Società Operaia, Societii Cattolica, prò 
Olemona, Corpo Filarmonico, Unione 
Ciclisti con relative rapprestìntanzf) di 
Soci. 

Chi può dire quanto personalità vo-
.iiivano poi al seguito, delle rappreaen-
tan-ze{ 

Noto l'Ispettore prof. Benedetti, il 
Capitano degli Alpini, l^ocalelSi o due 
Tenenti, Notaio Celotti, sig, Tomat éio-
vanni da Veiizono, molti Consiglieri 
Comunali, il Pretore col Cancelliere, 
Ufficialo di Registro, Agente delle Im­
poste, ecc in lina parola tutta Ge-
mona seguiva la salma dell' amato sa­
cerdote I 

Fra due ah di popolo reverente e 
Cini mosso, il coiteo giunse m Ouomo 
dovB?Vennero eelebratade esequie dei 
delUnti, quindi nell'ordine precedeute 
si diresse al Cimitero 

^^£^lgrado le disposizioni te^tamen 
tarie dell'iUusti e «stinto che dimostrano 
i,( su,| rara modestia, il Sindac9 jiro-
uuncló un breve, mi offtoàcissuno di­
scorso dando i'o?trera0 salito' a nomo 
dell'intera cillà, all'domo cbe Uno ,il-
l'ultimo giorno di vita l'aveva onorata. 

Quin((i la plina, in atteàR d' easei' 
sepolta nella l'ossa colnune, venne ide-
po4a nella colla mortuaria e guardata 
dalle guardie campestri e comunali 
fino a domani. 

Al Sindaco giunse |Un' infinità di let­
tere e telegrammi di rondogiianza da 
ogni parte della Provincia e del Ve­
neto. 

L'Accademia Uilmese era rappresen­
tata ai funerali dal Sindaco Stroili al 
qufile era stato spedito nella mattinata 
il seguente dispaccio: 

Sindttoo Gemona. 
Accademia udinese invia mesto af­

fettuoso saluto salma benemerito socio 
Valentibo Baldiasera *« - prega V S 
rappresentarla funijrali. 

Marchesi, Presidente. 
Il Bibliotecario mandò al Sindaco, di 

Gsmona il seguente telegramma; 
« Commissione direttrice e personale 

addetto alla biblioteca assocjansi lutto 
cittadinanza per là perdita illustro sfu-
dwao 9 pregano Vossignoria voler rap­
presentare Istituto ftinerali» 

ArtÀ 
Il s ignor Zlnulll de ruba to 

28: (Beppi) — Ilo ricevuto tórj'djii-
l'amico carissimo sig. Luigi ZiAijtti 
residente al Cairo (Egitto) un nutaero 
dell' Impareiale oho.fsi, stampa in 
quella lontana città dell'Africa dol nord 
dal quale apprendo che il Tribunale 
Consolare condannò in contumacia a 
18 mesi di reclusione e 3*10 franchi 
di multa certo Beno Cavalottl. 

L'amico Gigi aveva costui alle sue 

li [ìendoilzio qii.'ilu dii'cKuro del gr.iìide 
majcazzhio di vini italiani ' che laggiù 
ha aperto d'a tjdii anni ; éi'a anche 
adibito altó 'funzioni di' tenitore dei 
registri eco .."'ma si capisOp ,che se 
era bravo noll'àdèmpiiuonlo di tî li in-
comben-iié', erà'aiiclie abita .sdlti-àtto'-e 
di'l denaro affidalo alla sua custodia. 

E infitti'11 Zfnutti s'accorse dei. 
vuoto, fortdijnt'a(ho'dfó non' tanto ri­
levante, quando l'agente s'era già al­
lontanalo, insalutato ospite, ' ' ' 

4qgurq,,nt^egrèÈio'| amico che non 
gli sucli'eilarto' pwém di goneroi cosi 
poco gradevole.-'" 1^ i. '.'k|i'i -lé 

• .̂  E au,,augjiro ancora di vedere il 
signor Zmutii entro questa stagione 
estiva ad' Aria unitanionts 'alla dì lui' 
gentile signora e bambini per godere' 
nella graziosÌ8slm,<i sua villa di JArta 
l'aria balsamica e il dolce clima della 
,Carnla cosi diverso da quello tropScalet 
del lontano Egitto ' 

Gli amici di Arta sono 'sempre ili 
attesa di vederlo e di fargli 'q^iella'-

,li»stosa aecoglionza ohe ben si' me;"ita. 

AvianiD 
Seduta dal' Circolo Agrloolo 
38 •;-̂  Ieri furono convocati nella sala 

miirilt!Ìpale i SOCI del Creolo Agricolo 
'di ' Avtano, -sorto in questi ultimi 
giorni. 1 ' • • 1 

Dopo . brevi comunica-zioni del pre­
sidente, VOOUB , dfita lettura di lUna 
lettera dol Sindaco avv, Cristpfoli che 
scusaVa la sua assenza doviiia ad un 
invito telegràfico del (Sindaco di Slon-
terealo per un'adunanza per la feVro-
u a pedemontana. 

Venne poi letto e discusso io statuto, 
'lille l'assemblea approvò all'unanimiià 

I articolo per articolo, dopo che il VrSZ 
j sidertfe aveva dato esaurienti spifega-

zioni ai .soci che lo desideravano, ' 
1 Venne eletto. un terzo Revisore'dei 
1 conti nella persona del sig Marco Ven-
' turelli. 

Data lettura di una lettera' del Co­
mitato per gli acquisti di Udine; si 
cojisegnarono ai soci i bolletlari .per 
le materie occorrenti all'agricoltura 
per i;autunno 1900 e 1907. „ ' 

Si notò la presenza dol parroco di 
Dargado'e' di-altre perao'iie di ijiiel 
Comune e fu da tutti sentita 'la i ne­
cessità che nel prossimo anno anche 
qualcuno di quella regione abbi* a 
far parte del Consiglio d'Amiuinistrai-
zioiie essendo comunità d'interessi. fra 
i Comuni di Aviano e quello di 'Bu-
doja. • ' I 

A proposito: a quando il ponte 
sull'Artugna ì 

Marano Lagunare! 
A proposi to del Bagni di U g n a n o 

27 (/^) Dinanzi al deliberalo del 
Consiglio provinciale sanitario a me 
non resta altro ohe .fare di cappèllo 

Però tanto a me quanto ad ogni altra 
pcrsoniO. che ragioni, non può non 
uscire dalla monte una sempligp do­
manda, 

Ascollatemi ! 
Il Comtgìio 'prov iun volava nei 

10J3, a uiianiimta di vqti, una delibe-
Vazidhfr-èon-la-quàlS' dava' pàf-erelRi-
vorevole all'impianto dello slabihinfjnlo 
balneare di Lignano, tanto per la 'sa­
lubrità dell'aria, quanto anche per la 
be lazza delU spiaggi i e it grado ' di 
s ilsp.lino dello acquo, che risultavano 
immuni da)l'(Ufluen« della corrènti 
dolci' Ql!6sto,-"i]uàndH-rdìnlorhi del 
sito lUi questione èrànoSallo stato ,na­
turalo e 1 lavori, ora iniziati, di bo 
mjlca, erano .incora m mente ììei '• 
I Alla stessa dalibera-zione si aggi'un-
geva un voto di plauso all'mdirikzo 
dei londatori o ooo|)eraton di A utile 
istituzione, augur.mdo che m poco ttjitipo 
sorgessero alberghi aville sulla spiaggia 
, Lo stesso Consiglio sanitario nel ifoO 
votava a grandissima maggioranza |un 
deliberato del tutto opposto, il quale 
concede si l'apertura dello stabilimeito, 
ma a condizioni tali che, se non lo 
vuol condurre proprio alla ino/to, ne 
ai resta pero lo svduppo e na rainaooia 
le sorti. 

E questo, dppo ohe sono stati ini­
ziati 1 Uvofi di iionifìca e di imbou-
meiilo e quasi completati quelli di 
scolo delle acque piovane, o dopo e le, 
avverandosi l'augurio del Consiglio sa­
nitario, sono sorti sulla spiaggia due 
alberghi comodi e igienicamente co­
struiti e uno splendido stabilimento^ 

Quale adunque la ragione di tale 
mutamento'di opinione, nel breve vol­
gere di tempo di tre anni, nei signori 
Membri componenti il Consiglio pro­
vinciale sanitario? 

Perchè, ripeto, tale mutamanto, pro­
prio quando le condizioni del luogo, 
anzicliè peggiori, doveano presentarsi 
migliorate dalle bene avviate bomflohe ? 

Ecco la domanda che io mi rivolgo 
e che andrà ripetendo U pubblica opi­
nione, a prqpo^ito di questo benedetto 
stabilimento bahieire di Lignano e del 
. r ^ n t f (Jolibefatg del Consiglio, pro|V. 
sanitario 

LA NOVELLA 

Vendita t|l Libri uisafi 
Cosi era scritto n'fìl veccliio,cartello 

posto sopra la bottega di, ,Bapà Lo-
relizo, , , .. , •> ,1 

CJolla sua rozza 'casacca colo)' oliva, 
conosciuta'da tutto il vioinafo e che 
ricordava' la moda di meẑ Q. secolo ad­
dietro, il liuon vecchio, pnss '̂va le in­
tero giornate fra qiiei libri ia mazzo 
ai quali, si può dire era.nato.' 

Oli copriva i radi capelli bjfl̂ chi un 
berretto dì, velluto nero drfàt^Sd» un 
grosso flocco di seta che egli, faceva 
penzolare distrattamente sul!', Ofecchio 
destro quando a luna gli alitava a 
rovescio ' , , 
, i suoi compagni d'infanzia,Sì ricor­

davano di averle seinpr ĵi ̂ duto aĵ  banco 
{lei-negozio, chino isui registri ojntento 
à decifrare volumiy bambino prilla, poi 
fanciullo, poi uomo. , . 
, .P^à. I,̂ renzo toccava ormài laset-
tànlma_'_a__una passipne era rimasta in 

sfogliava mw volte gongolando le ni-
lide 'p«imr9WèA di possederlo. 

Non'si-'àprtiv«ii«-'città asta di libri 
usali, lohe il'-vecchio'I/oronzo non com­
parisse-fra i prìtoi* E,-iallorehé! aveva 
fattoi"<iua:iohe'acquisto' pi-ezl^o, col 
volto ir.adiato ila UH'.jntlm»igioia eia 
perdona un po' meno-ouryardel solito, 
percorreva' a passi affrettiti 'là strada 
che lo divideva dalld sua-ibottoga, onde 
immergersi' più presto- noi ipuriigaudi 
che gli ullriva la sua ardente-napsione. 

Un altro amore, anche .piiii forte di 
questo, gli occupava il rimanente del 
cuore: quello «haegliiportava;.a Lisa, 

Ja^su^ figliuola, .una tella gmvane di 
:vSn%&mf, aalftfi&fem»!, e la­
boriosa, dal .volto fresco, g sorridente. 
iS»aiteè(#amiea»)'aM)Pa, essa sol­
iamo gli rimaneva La moglie, ch'egli 
adorava, gli era, morta 'da uh pezzo e 
Lisa — sua viva immagine p non 
l'aveva' mai cohqstiiita, COs'i ^ìi ora 
toccalo di edilca'ro da'sé.quel, piccolo 
amore di birabit,',' duplicando 'quasi i 
'Compili ilejià 's/ìi doiketóca 'missione, 

'Era in Idi, c|iè̂  !J, .vefcóhio Lo'renzo 
tfojia.'va uff'àiutó «̂ (nbf-̂ vól'e W'tocace 
pef.'la prosperità ,dèl sUO cOuitn'eroio, 
pel buon 'andàmenld, della sua bbttega, 

'Fip da bambina'f,gl'n'àve'va'istruita 
e abituata a quella 'piccola 'iritìastria, 
ed'&ra^elià- éra-'d'éstì'a'M-ife? di lui 
nell'arte di conoscere a i valutare un 
volume, e di farne risaltare ed apprez­
zare 1 pregi al compratore. 

Lisa si era guadagnata la simpatia 
dei clienti, ohe serviva tu!,ti nella stessa 
cortese maniera dal ragazzo di. prima 
ginnasiale, al-vecchio professore togato. 

Con una abnegazione da santa co­
minciava la mattina per tempo, dopo 
aver accudito alle faccende domestiche, 
ad elencare i volumi, e spesse volte 
il sole tramontava ch'ella otaisompre 
intenta a quel penoso, lavpro.,. 

11 suo riso giovanile echeggiava a 
((jpaiidp a quando, gaio ,̂ e ^ argentino, 
liei s'ilenzio della bottéga, e''pareva 
scacciai T'óJtobì'aMi pravità che ema 
nava da quella dotta'potve're e i 
tànt'anni di babbo Lorenzo, '><• 

Questi andava orgoglioso dr quel 
fior di figliuola ohe aveva saputo gua­
dagnarsi la sua intera flduciaietì era 
l'appoggio e il Bornio dei Suoi vecchi 
giorni ' 1 1 1 

La pace — una pace serena e non 
Oscurata da'alcuna nube legnava 
nella povera casa del vecchio libraio; 
p, quando i guadagni eraho più' lauti, 
babbo e figliuola si permettevano an­
che li lusso di qualche letl'appo all' u-
nifOnnità monotona della loro-vita la­
boriosa. Allora papa Lorenzo gettava 
la vecchia casacca verde per yn lungo 
soprabito, (Iella ste8sà«.apsKa)'s.-sosti­
tuito un cappellacciu ^ Ja rga tesa al 
berf^ettino 'dr- vell&to fiero, se ne an­
dava a braccio della Lisa a far me­
renda sotto il verde pergolato,di qual­
che rustica trattoria o ad occupare 
due posti d'orchestra nel più popolare 
teatro della città " 

Gino Forniani, che si spacciava per 
appassionato bibliolllo, Irequentava as­
siduamente la « vendita di bbn usati », 

Era un giovanotto alto, bruno, sim­
patico; vestiva elegantemente e i suoi 
modi distinti^ e corretti erano quelli di 
un gentiluomo,* - ' l ' t i' . ' • 

Da qualche tempo .tutte le più .rare 
edizioni, tutto le opere più -pregevoli 
clie capitavano m negozio orano ac­
quistate da lui. Pacava lautamente, 
seniìa'aisoiitei'e sul*pre:<zo che gli ve­
niva richiesto; e quando babbo Lo­
renzo vedeva la svelta figura del gio­
vane disegnarsi sui vetri della bottega, 
correva,, r»ggiaato di. gpia, ad incon­
trarlo, 'mefttre- la tàgazfo gli appa­
recchiava sollecitamente sul tavolo le 

1 opere che egh predihgeva, 
àDalla stanza superiore veniva il ru­
more dei passi aflrettati di Lisa che 
attendeva a preparare la cena. 

Il vecchio libraio aveva già chiuso 
bottega, e, alla luce oscillante di una 

set-



IL PAES;: 

candela terminava di porre in assetto 
il suo piccolo regno. 

Ordinò le poche pagine sparse che 
rimauevAno '8ul banco: ne ripulì an­
cora una volta la superflce Uioante da 

Bcafftili, stava ijsr nscìre dalla porta 
di tbiido. Tentatrici, gli caddero sot-
t'occhlo alcuno opero comperate in 
quo! giorno, e pbe Lisa aveva messo 
in disparte per Gino Forniani. 

Di sopra; sulla tavola apparecchiata 
t'aspettava la ' minestra rumante ; ma 
il deBidorlo di scorrere nuovamente 
("Uelle pagine prozioao era troppo l'orto 
per iwtervi resistere, e avvicinatosi al 
tavolo, preso iri mano un volume del 
Corpus Juris, una rara edisiione elze-
vìriAl». 

I^i Togli ingialliti cadile a terra 
i)uwbo cosa di bianco. 

— Fosse un autografo di pregio ? 
pensépapii Lorenzo chinandosi presta­
mente per raccoglierlo. E — al lume 
incerto della candela — mentre una 
Htta nebblit scendeva ad olTuscargli la 
vista e il viso gli si contraeva in uno 
spasimo, lesse : 

* Mio Gino adorato — La notte 
«scorsa il babbo non dormi, ed io non 
« potei aprirti la porta come d'accordo. 
«Ti attendo domani sera. 

La tua Lisa». 
IL NOVEULATORU. 

Cronache Provinciali 
Osoppo 

Fastogoiamantl 
26 — E' indiscutibile che la Cucca­

gna 6 un divertiiucnlo primitivo, tut­
tavia riesce mollo attraente e tà rile­
vare la robustezza e la muscolatura 
dei bravi giovani che partecipano a 
detta gara. 

In Osoppo, il 1 luglio, ricorrendo la 
jàagra di S. Colomba, Ira gli innume­
revoli divertimenti, vi sarS anche il 
paio delia Cuccagna. 
. Il premio al vincitore sarii di L. ó 
più 12 bottiglie dei migliori vini Osop-
pani, nonché salami ecc. ecc. 

Ringraziamenti 
11 Municipio di Gemona porge sen­

titi ringraziamenti al R Prefetto, all'on. 
D'AroHco, al Presidente della Deputa-

' iione Provinciale di Udine, al Direttore 
deirUlHcio regionale Veneto dei Monu-
meriti.'alla Deputazione Veneta di Sto­
ria, al Presidènte dell'Accademia soien-
tiflco letteraria di Udine, al̂  Direttore 
e personale della' biblioteca di Udine, 
al Direttore,del Itegio Museo Ai-cheo-
jlogipo diCividale, por la partecipazione 

, alle' onoranze funebri rese al 
,,,i;av. Don Valenllno Baldlssara 
come pure ringrazia le auloriià, il 
Clero, le Amministrazioni pubbliche, 
tutti i Sodalizi e quanti accorsero ad 
accompagnare la venerata salma. 

Uno speciale, ringraziamento rivolge 
al.dott. Emilio Comessati che coi sus­
sidi dell'arte sua leni le sofferenze 
all'Estinto prestando tutte lo cure di 
amico e scienziato. 

Commossi dalle molteplici, affettuose 
dimostrazioni ricevute e dal compianto 
generale con oui fu sentila la morte 
del loro amato 
6a. eav. Ferdinando erapplero 

de Troppenburs 
la vedova Maria Concato ed il figlio 

tìulfardo porgono, a tutti indistinta­
mente i ringraziamenti del cuore i in 
special modo all' egregio dott., Emilio 
tomessatti che con zelo non soltanto 
di scrupoloso, attento e, sapiente pro­
fessionista, ma del vero amico, ha cer­
cato in ogni modo possibile di alleviare 
le sofferenze del caro estinto, e dei 
buoni amici che nella luttuosa circo­
stanza tanto cooperarono per rendere 

. a Lui le estreme solenni onoranze. 
Chiedono venia so nel grave dolore 

incorsero in qualche dimenticanza, 
Oemona, SO giugno lOOB. 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi 29, S. Pietro. 

Terremoto 
89 giugno tST3- — Terremoto che 

arreca gravi danni Bpeoialmente ai 
Comuni di Porcia, Canova, Pokenigo, 
Aviano, Cimolais, Maniago, Fanna e 
Gavazzo Nuovo, 

Corso odierno delle .monete 
Corone 1U4.50 | Napoleoni 'iO 
Marchi 1"22.U0 1 Stsrline 25.05 i 
RubU 263. I Lei 9rf50 

Campasna bacologica 
Nostrani 3.8d, 3.05, 3..3i), 2.42,30.5 

.Scarti 1.30, 1.20, 
i Doppi 1,15. 

D'AFFITARE 
pel prossimo Agosto casa ammonii-

gliata di vileggiatura-(4 camere, cucifta 
e aaletta ) in località amena a 5 Km. 
di CivttiiUo Rivolgersi per intbrma-
zioni e trallative all'Ariiministrazionn 
del Paese — Udine-

Il eoi^px^'iì^t. '•bomèhico -^éoìfe, | J 
nome proprio e dei fcatelli -oav. - Atti-

ij'lia»««6ig.>,»tóâ w««i«-iil!«» Dante Ali­
ghieri 150 lire perchè il nome del be­
nemerito loro padre senatore 0. L. 
Peaile sia iscritto in memoriam nel­
l'albo dei soci perpetui della Dante. 

Nel comunicare al Comitato udinese 
,tale nobile atto, il comm. Peoilo ha 
voluto esprimere la grande simpatia 
ch'egli porta alla Dante. . 

Il Comitato, ringrazia vivainento, 
lieto che la iscrizione del senatore Pe-
oiie nell'albo del soci perpetui coincida ' 
colla prossima commemorazione del 
ricordo marmoreo al Cittadino che ha 
lavorato con fede per la redenzione 
della patria' e ha dedicato tanta parta 
di sé alla cara città nativa. 

Dalla Ferrovia 
Sempre a proposito 

dei turni inumani 
Egregio Signor Diretlore, 

Le saremmo grati se ci userà la 
cortesia di voler pubblicare nel suo 
pregiato giornale queste poche righe 
a rettifica dell'articolo a Arma Romeo 
del personale viaggiante, comparso nel 
numero di mercoledì del Paese. 

In quell'articolo fra le osservazioni 
giustissî ne riguardanti i turni irrazio­
nali, in quanto mentre non concedono 
"rliSosi)''al personale viaggiante, lo co­
stringono ad un lavoro veramente inu-
matio che preclude le gioie della,faiiii-
glia e che isola il ferroviere dalla so­
cietà, — vi sono delle inesattezze di 
fatto ohe è opportuno rettificare. 

Difatti l'articolista attribuisco la re­
sponsabilità di questi turni al Depo­
sito di Udine, e cioè al Capo Condut­
tore Principale ed alla guardia Si-
meonì funzionante da segretario del 
Deposito stesso. 

Ora ciò non risponde alla verità 
poiché i turni tanto deplorati non sono 
Opera del Deposito di Udine bensì della 
Direzione Compartimentale di Venezia. 

In questo Ufficio i preposti alla com­
pilazione dei turni, sono funzionari 
assolutamente inetti, ignari delle esi­
genze del servizio perchè non hanno 
mai viaggiato e per di più incapaci 
di comprende're' i 'bisogni del perso­
nale. 

Il Capo Conduttore Principale del 
Deposito nostro è invece un uomo di 
grande competenza e coscienza, e ohi*, 
avendo percorso i più umili uUIci prima 
di giungere all'importante posto che 
ora copre, conosce profondamente il 
servizio e sa apprezzare conveniente-
m^nl^ leii.f̂ ticha .del, pei:softalo viag­
giante.peT il quale più ohe, superiore 
'è padre, ' 

Noi possiamo anzi assicurare che il 
Big. Oasperini nulla trascura per il 
miglioramento dei turni, i quali, ripe­
tiamo, sono esclusivamente opera della 
Direzione compartimentale. 

Questo per la verità. 
Alcuni ferrovieri. 

Società operala genarale. 
Alle .-OSO di domani si riunisce in 

seduta la Direzione della Società Ope­
raia Generale per discutere e delibe­
rare su varii oggetti d'indolo ammi­
nistrativa. 

LE FESTE DI DOMENICA A OSOPPO 
I ciclisti In gita 

' Il (gomitato organizzatore delle gran 
di feste che avranno luogo domenica 
1 luglio a Osoppo in occasione della 
sagra rinomatissima di Santa Colomba, 
ha invitato la nostra Unione Veloci­
pedistica Udinese ad una gita fino a 
quel ridente paese. 

Il Consiglio dell'Unione, interpre­
tando il desiderio di molti Soci, ha 
aderito al cortese invito e disposto an­
che perchè i partecipanti possano fere 
una visita allo storico forte 

Si faranno due partenza. La prima 
squadra partirà alle ore 7 ant. dalla 
Sede Sociale (Albergo Telegrafo). 

Per la seconda 8(iUadra, la riunione 
e indetta alle ore 18 IjS e la partenza 
alle 14 precise. 

Il ritorno è libero. 
A norma dei soci il percorso totale 

è di circa 55 km.'e la Presidenza de­
sidererebbe che tutti i partecipanti in-
dossateero il costume sociale. 

Aecettaxione di legalo 
,11 ft. Prefetto, con decreto 25 corr. 

ha decretato ; ' 
«L'Istituto Tomadini di Udine è au­

torizzato ad accettare il legato di lire 
400 (quattrocento) disposto a suo fa­
vore dalla defunta Tosoni Caterina fu 
Nicolò vedova Bertoli con suo testa, 
mento 7 gennaio 19 M a rogiti notaio 
dottor Zanollidi Udine.». 

.NiiflB- nttstrs scuo le 
I promoMl naIlM.'TecnIcHa' 

FRATLLU BROILI 
Vedi avviso in quarta pagina 

Classe 1. A. — Agolzer Arturo, 
Bragadin Itàlico, D'Andrea' Marte, 
D'Avanzo Francesco, Frantini Mario, 
Leonarduzzi Elio, Torello Prebo, Va-
lesio' Giovanni, Vidal Bruno, Zaraolo 
Andrea. 

Classe l ' 'i?. ' — IMsolli Mioiiele, 
Siànfchì' Luij;i,-Hia«atti Alberigo, Colle 
Ottorino;'Cosmi Mario, Daflvtufft Gior­
gio, Driussi Renato,' Ermacor.'t Gioa­
chino, Ferigo Camillo, Init'lanetto 
Gino, Itho Giulio, Rossi Alessandro; 
Rossi Giosuè, Rizzi Augusto, Valer 
Vincenzo, Valsecehi Giuseppe, V'enier 
Mario, 

Dalla seoonóa alla terza 
Battaglia Giovanna, Bossi Ester, 

Brida Elisa, Bulfon Margherita, Ca­
stellani Brigida, Cavallari .(Jàterina, Ca­
vallari Emilia, Cucchiero Giustina, Dal 
Dan (ìiovanna. Dei Bianco Tioenzina, 
Poruglio Francesca, Landi Maria, 'Laz­
zaro Teresa, Minislni Maria, Modotto 
Isolina, Moretti Gomma, Moro Lina,' 
Oddo Ada, Pasqualis Elisa, Picotti 
Rosa, TofToletti Margherita, Tosctin 
Ibelda,, Urbani Frida, 'Venerus Maria, 
Vidoni Giovanna, Zagolih Cesira. 

Halle >&nole Marmali 
Lo lloenziate ssnza esami 

dalla terza olasfs 
,Adoin Maria, Brunétta IldegonJa, 

D'Aronco Santa, Dóisyn Maria, Boocac-
cini. Margherita, Del Fabbro Rina, Leo­
narduzzi Noemi," Menis Olgaj Pittino 
Marghei;ita, Rasmann Carmela, Rigato 
Adetia, Simo'nutti Te eaa, Stefaniitti 
Giovanna, "V̂ ezzani Angiolina, Zagolin 
Clelia, Antoniazzi Arpalia, Dal Dan 
Maria, De Faccio Rosa, Falusca , Er­
nesta, Gerussa Ardemia, LunazziAiina, 
Menis Angela, Michielli Chiara, Pelle-' 
grini Dorajice, Ronzoni Lidia, 
TURNO OEOU ESXHI 

nelle Scuole secondarla 
Ecco i giorni fissati per gli esimi 

nelle sonolo inedie: 
lAceo. Martedì 3, componimento i-

taliano — Mercoledì 4, versione dal 
latino all'italiano — Giovedì 5, versione 
dall'italiano in latino 

Ginnasio. Lunedi 2, comiionimonlo 
italiano — Martedì S, versione dall'i­
taliano in latino — Mercoledì-4, ver­
sione dal latiijo in italiano — Giovadi 
6, versione dal greco in italiano — 
Venerdì. Uj ivergione- dall'italiano in 
francese. 

Scuole Tecniche. Lo ptove' scritte 
della licenza tominoeranno nella l,a 
sessione di lilnèdi 2 luglio. 

Scuole normali. Licenza normale 
— Martedì 3, componimento italiano 
— Mercoledì 4, tema di pedagogia — 
Giovedì 5, tema di matematica. Li­
cenza complementare: Lunedi 2, com-
poiiiinento italiano — Martedì 3, sag­
gio di disegno — Mercoledì 4, versione 
dall'italiano in francese — Giovedì 5, 
sj^gitt di calligrafia e di lavori fem­
minili — Venerdì 0, prova di- mate­
matica. 
' Istituto Ocaellis. Le prove soHitta 
nella sessione di luglio si faranno nei 
giorni sopra indicati por la licenza 
complementare nelle scuole norjiiali 
governative ' 
' . , ^ 

Accademia di Udina 
Ieri sera segui l'adunanza dell'Ac­

cademia nel palazzo della Biblioteca. 
11 prof cav. Antonio Battistella R. 

Provveditore agli studi, tenne atìzì-
lulto una minuziosissima e dotta com­
memorazione del compianto socio mg. 
Antonio Joppi,̂  ohe fu alla fine viva-
piente applaudita. 

Dopo la commemorazione l'Accade­
mia ha quindi ' eletto : a socio ono­
rario l'illustre V. Attilio Hortis di Trie­
ste ; a soci corrispondenti : il poeta 
dott. Riccardo Pilteri è l'archeologo 
prof. Alberto Puschi pure di Trieste ; 
ed a soci ordinari il prof. Momigliano, 
il prof. Rovere, Emilio Girardini, l'ing. 
G. B Cantarutti, don Zanutta, il prof. 
Pizzio, ed il prof. Pierpaoli. 

Venerd'i 6 luglio, alle solite sede so­
ciale, l'Accademia tetra un'altra sê  
duta pubblica nella quale il prof. Mo­
migliano leggerà un suo studio sopra 
« Paolo Veneto e le correnti fliosoflche 
del tempo suo». ' 

Echi di un fallimento 
Il nostro Ti'ibunale con decreto in 

data 25 corrente ha ammesso la si' 
gnora Harrauer-Zilotti Augusta eser­
cente in mode e confezioni a Udine, a 
proporre ai suoi creditori un concor­
dato preventivo , del io per cento a 
quattro mesi dal passaggio in giqdi-
cato della omologazione con garanzia 
dei signori Rad ina Giuseppe e Livotti 
Amedeo di U(line, Venne fissata pel 
giorno 16 iHglio'V, ore 10 l'adunanza 
dei creditori avanti il .Giudice delegato 
dott. Francesco Zamparo,ie nominato 
Commissario giudiziale l'avv. Ermete 
Tavasani. 

" La sedute di Slunta che come al 
solito doveva aver luogo oggi.'è ri­
mandata a domani; alle 14 essendo 
giorno festivo. 

Verranno trattati diversi importanti 
oggetti. 

Un poftaifogllo con 3000 lire 
spailo a poi fltroVsto 

Durante 'la SMrsa no«e,-verso l'una, 
un bacésno iadiavoLit» svegliò di so-

Eltó.tttlti gii abitanti dì Via Aitton 
B yiéo :BUé a'affffociàròno all'è, 
e per vedere di oh8!«i trattava.' 

Ecco il latto, 
In -quella Via, al N, 70, abita il 

messj dell' Esattoria Consorziale di 
cai (a servizio la Banca di Udine, 
Bernardino Princisgh il quale ha ' là 
moglie e parecchi figli. 

Ieri sera egli stava seduto fuori 
della porta dì casa, in maniche di ca-' 
micia, per respirare un po' d'aria 
fresca e più tardi, verso le IO, in 
.compagnia della moglie e dèi gió­
vane Umberto Fior, ai recò nella vi­
cina osteria di Giuseppe D* Feo a 
bere la birra 

Poco dopo la mezzanolle.rinoasarono 
ed il Fior espresse al Prinoisgh il 
proprio dispiacere di non. avere un 
sigaro in tasca per fare una fumata, 

11 Princisgh allora lo pregò 'di at­
tendere un istante poiché sarebbe 
salito nella ?ùa camera a pren­
dere un « toscano » che • si ricordava 
di avere nel taschino (Iella giubba, • 

li Pidr attesa ma udì poco dopo ohe 
anziché ritornare collo sigaro, il Prin­
cisgh bestemmiava nella sua stanza, 
gridando che non ritrovava la propria^ 
giubba nella quale teneva un portafo-' 
glìp con oltre 8000 lire e numerose 
quietanze, documenti ecc.,. di spet­
tanza dell'Esattoria. 

Ognuno- può imniaginare lo stato 
d'animo del disgraziata che non rin­
veniva, la giubba. 

La moglie ed il Fior cercarono di c'al-
mario, mettendosi a frugare in o^ni 
angolo della stanza, .sotto ai .letti, die­
tro ai mobili e nell'attiguo tinello per 
rintracciare la. giubba -col prezioso por­
tafoglio, ma inutilmente..,, nou fu pos­
sibile, sco.varla 1 

li f*rinoisg&"fiiori di sé dalla dispe­
razione, piangeva e gridava ad alfa 
voce che per lui era finita e òhe, or­
mai rovinato nell'impiego, non gli ri­
maneva che appiccarsi o gettarsi dall.i 
finestra. 

Sul luogo giunsero anche quattro a-
gonti di P. S. attratti dalle grida, i 
.quali praticarono una minuta perqui­
sizione senza venir a capo di nulla, | 
tanto che dovettero andarsene. 

Venne chiamato anche il De Feo 
che riapri l'osteria per verificare se 

-il- Priijcisgh vi 'aVebàe' ffiii'enticàta la 
•giubba, nja invano.,. ' 

Finalmente verso le 4, quando già 
.il giorno,era fatto,-la preziosa giubba 
la di cui-sparizione inesplicabile aveva 
l'aitò'piangere e dispèVaro il povero 
Prìncisgl); venne •l'Mve'nufa'.-' ' • 

Dov' era andata a-, ficcarsi ? ' 
Non si sa come, essa stava aggro­

vigliata fra le lenzuola e il copertore 
del letto ia modo tale che sfuggi alle 
minute ricerche che prima erano stiite 
l'atte,, , ,-

Si può immaginare quale e quanta 
aia stata la gioia del Prineìsgh nel 
ritrovare il tesoro, ormai creduto per­
duto. . • ' ' 

iikfifétto da tetano 
è giunto oggi verso le ore 10 al'nostro 
Ospitale, ove venne accolto d'urgenza 
certo Sabatlao Luigi d'anni 38 da San 
Michele al Tagliamento (L'atisana). * ' 

Otto giorni or sonò égli si ttovava 
in campagna-e camminando' scalzo 
s'ebbe infitta nel p.iéde sinistro' una 
si}heg îa 'appuntita ili'.legno. 

Zen séra chiamò jl medico che si 
accorse dei primi sintomi di sviluppo 
del tetano, ordinando, cowe dicemmo, 
il suo trasporto all'Ospitale. 

Solenni funarali 
vennero tributati stamane'alla salma 
della contessa Libera Bertinghierltìillià'.-

Il corteo, imponèntissimo, era. pre­
ceduto da numerose insegne religiose 
e dal clero salmodiante; seguiva una 
carrozza letteralmente carica^di corone 
delle figlie Alberta e Margherita e 
rispettivi consorti, delle famiglie Va-
lentinis. Scotti, Billia, Florio, coniugi 
Seitz, Sambuy della Spezia, nipoti Ca­
milla e Corrado ed altre ohe ci sfug­
gono. 

Veniva poi la corozza di primissima 
classe eolla bara sopra la quale venne 
posata una richissima corona di' fiori 
freschi del conte Armando Berlinghieri 
con ricchi nastri portanti la scritta: 
A mia moglie. 

I cordoni erano retti da sei signore 
dell'aristocrazia' udinese; di poi ve­
niva uno stuolo di altre signore ve­
stite a lutto parenti ed- intime della 
famiglia dell'estinta, quindi una lòlla 
di notabilità cittadine frale quali pa­
recchi ' u linciali dell'esercito. 

II lungo corteo, fiancheggiato da 
due file di portatori di torci, dalla 
casa in Via Cavour, per Piazza Vitt. 
Em, si.ì̂ ecò if iDuopaa per Ja esequie 
e quindi nell'ordine 'precedènte ' al tS-;' 
,mi{eró. j 'l '.' I ì ' ' • ' • ; ' • ! * 

All'egregio conte Berlinghieri ed 
alla pua/li^iinta famìglia: rinngvia'joPj 
le'nostre" sentite condoglianze.'-' "• " ' 

Gravi scottaliure 
(Questa mattina venne medicato al 

l'Ospitala; - t o w ? , ! S'°'Wvepiie;iP«)i: 
Bo Luigi addetto alla Ferriera il quale 
riportò una grave scottatura- di 3" 
grado con un fSrro rovente' a .puntJi 
alla regione dorsale dal piede sinistro 
guaribile in giorni quindici. 

, Sti)cr$iiglie intomo al Lìberi Pensiero 
•Paro cheli Oiói^Udi tjflinecreda 

che gli a'derenti ar<Ubflro pcnsinro» si 
siano sorpresi percjié nessan cenno in­
torno 'tiìlVaì̂ ciaziQne apparve nelle 
sue colonne. S4rà tnogllo'tólsciar par­
lare i fatti che sono questi. 
, Durante ia discussione che fli viva 

nell'adunanza del 2U corrente, nno de­
gli intervenuti si lamentò parche la 
stampa cittadina mostrava di intores-
sars troppo poco del fLiboro Pensiero». 
Fti àllo'ra'tìWrlforir'ehft'l'invito alla 
riunione ora slato trosmiisao alle re-
daziosi di tutti i giornali della città, 
all'infuorì di quella del Crocialo. Tutti 
pubblicarono salvo il Giornale di U-
dine. La notizia non suscitò ttltro com­
mento olio que-ite par,'>lo da parte di 
un filosofo della storia r.he si trovava 
tra il pubblico: <Segno dei tempi»! 
E lutto fini lì. 

Ancora: Il Oiornale,<li Udine che 
quando si tratta di adoperare armi 
polemiche, non ha veminenio bisogno 
di plagiare nessun confratello, fa sua 
la trovala che la rissiirri/iiono del «Li-
boro Peoaioi'o» ù dovuta airiiqmineuza 
delle elezioni aminiuisirativc. 

Siamo 0 noi) siamo llgii di Machia­
velli ? 

A quesla spiritosa . ioiinuazione ho 
risposto in pubblico e non mi ripeto. 

Bisognerebbo che l'articolista dimo-
.̂ trasse ancho che 11 Congresso nazio­
nale che SI inaugura domani a Milano 
ò stato fatto appostai noi giorni 29, 30 
corrente, perchò a Udine la lista de­
mocratica vincesse il 2(1 luglio. 

Le sezioni federate erano invitate 
ad aderire prima del 27 gìuf;no. Ecco 
la riigione dell'adunanza, come deplora 
il giornlile, durante, là- cdriìcola. 

La quale comò si sa, comprometto 
.sempre un poco le funzioni del fegato: 
nessuna meraviglia so la cronaca dei 
fatti ordinari assume una tinta cho 
tira al giallo. 

f. m. 
I beni del Mlceslo all'asta 

Domiini sabato 30 giugno negli uf­
fici dell' Istituto Micesio avrà luogo 
l'asta dei beni di proprietà di)l)'Istituto 
medesimo siti in fondo a via Cisis, 
presso la nuova passerella Bulja strada 
di circonvallazione interna, 

Si traila di due case di circa ^.^00 
mq. di terreno. 

La baso d'asta ò dì L. 12 inila. 
Banda Mualclpale 

. Programma dei pejzi mtiaicali cho 
verranno eseguiti questa sera dalle 
oro S.ao .alle !f> sotto la Loggia Mu­
nicipale': 
Marcia, Piiosa 
Atto 1° Parte IP «Cadore» Montico 
Trascrizione a Ito 11° «Cadore» Montico 
Valtzor «Tesoro mio?» Beccucci 
Fantasia « Fèdora » Giordano 
Polka «Le petit vin de fior-

detiux » 'Weuzel 
MOTE DEL. MEDICO 

Mlstei'i Patolofilel 
La patogìa'dell'acido' urico,.ben di­

ceva il Prof. ' Fittìpaldi,' malgrado i 
poderosi sforzi di cento' osservatori, è 
ancora tin , mistero, ,ed, oi^rreranno 
ancora s^rie, pazienti e i5ipa.?sionate '• 
osservazioni primi di poterlo rischia­
rare. 

1, ,N«ille ,òósi ' defitti ipalfttlìe artritiche 
(^otta;' rotimatis'mof cfontóà ecc.) è ge­
neralmente ammessa'Uiia'speciale di­
sposizione lall'aumento dell'acido urico 
urinario, ed è probabile 'ohe la-forma­
zione, iji essQ prevenga da qualche 
inopportuna, modificazione, dèi mate-
rìali. iiiitritivì che efitra'no a rifiarare ' 
le pèrdite dell'oganlsmo, o da una iu-
suÉciente ossigenazione, o da altre 
cause. Ma se queste condizioni sono 
Bulficient! a produrre, acido urico in 
eccesso, non lo sono per causare la 
gotta 'Od altra malattia' artritica; 'Per­
chè ciò avvenga è necessario entri in 
giuoco un'altro fattore, per esempio 
una speciale disposizione ereditata od 
acquisita dell' individuo stesso. 

Ma sì tratta pur sempre di conce­
zioni ipotetiche, non basate su fatti 
reali inoppugnabili. 

La cura" delle Malattie artritiche, 
della' gótta iii- special itiodo, risentiva-
degli effetti di- questa incertezza nel 
.campo patogenioo ed etìologioo. 

, Ma,come la malaria trovi», mentre 
la natura, di essa era ancora scono­
sciuta, un rimedia specifico, nella chi­
nina,- e pili, tardi fteWEsmnofele, e 
come la sifilide ebbe pure nel mei'" 
«jurio un potpSte speqiflop, cosi la 
ìMt» ej Is diatesi Airiiai'i ' l̂i ! gfenere 
iahpo néVAntagrà fleIWDitt«-=BÌ8leri 
'di Milano, il rimedio completò e si­
curo, p|ie jQljtre .a, KUarjrf i fenomeni 

'ino'rbosî aOTti d4l|||'gotla,. porta nello 
oganismo modificazioni sostanziali per 
cui il/malato torta nel-più completo 
benessere. , 
'•-; ..fsC .̂i '•J'.-*ii«'iiJ"iDr. GJUBJBRT. 

Procuraro un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
scddisfazioiie per ciascun amico del 
PAESE. 



•TU'"F^:BFr?r"' 

degli Azionisti 
della Banca Cattolica 

Ieri K'ovcdi 'J< Kn'Kn" doveva aver 
luog-o l'assemblea genorala straordi­
naria degli Azionisti della Banca Cat­
tolica per tModifioasioni allo Sta­
tuto Sociale » •!..:, • . -

Occorreva la presenza di 134 SDOÌ, 
cioè la met .̂ 

•' 'Se ne presentarono appena una vert* 
" lina fe cosi Ik seduta fu dichiarata do-
'•ferta 0 rimandata in seconda convo-
'"èàiffóne a giovedì 5 luglio p, ,v. 
•'.,Ib tal giorno, l'aduMiliiia ^ A ' v a i 
" lld!̂ , qualora intervengSllo alihéno'iin 
"![jij'a|to dei soci iaBrilti ciof! ((2. 

Uno spillo nailii oamlola 

. IlimuratoreL. Bcai(lqtti4'anni.^7tda 
• Planis stava iniJfa'rfdosi-'là 'cirtiibia 

quando senti un'acutissima . puntura 
ai muscoli del braccio sinistro, pro­
dotta da un ago che staya infido nelle 
pieghe della tela 

, Dovette Scorrere alle cure dell,'0-
••Spitala dovmfu giudicàw tdaMle'iii" 

giorni 8. .'S-i 

CroMliil Ciuiiizlarla 
Tribunale di Udine 

srm 

ièri daVjiltl at ni|3tr» Tpl|una)(! pe­
nale è inctóinciatoliLprooBsaQ .a.ca-,. 

• 'ricodei sipori Noè, Giuseppe e Carlo 
Fratelli Menarla, proprietari del Pa­
stificio infJJÌuBsignacco, imputati di 
bmieidio cojfiosa e contravvenzione alla 
legge sugll'inforluni del lavoro. 

yori^infJtJel processo risale ad una 
gravissim^^iisgrazia accaduta nella 
BWttina dAj'25 novembre 190) in cui 
una ragamna quattordicenne, addetta 

. allo^ stabilimento Mulinarla, lasciava 
in modo o'^ndo la sua giovano esi-
stenia. ^ 

E.poichéjappena si sparse in città 
,, ,li% ùiste n^zia, mandammo un nostro 

Redattore Mi luogo, crediamo utile, a 
maggior (Smresz^ j pel lettóre, ripro­
durre quaW) egli scrisse allora: 

«In un|Sstanza superiore del pa-
stiflcào M îfiiariB, si trovano, addette 

. aUa,,lavoiS(i?ione a mano della pasta 
all'Uovo latìuattro ragazze Franzolini 

' Adele, ChlpdUBsi Teresti.̂ ZiJgplo W>.. 
dovica e tììsnan Noemi di (iiovanni di 
•anni l"»- ;'Mì^'Mf!y!ìlì:0SkÙhJy 

A' quest' ultima ragazzma oggî  do­
veva toccare una dlsgraaia orrìbile 

. i.oKe'la trasse — povero flore irama-
tiiraiDente-strappato alla lucei e alla 
vita' — alla tomba! , , 

, Î a dlsgrasiia ^vvenne coa'î ! • 
, Nella stansà in cui le ragazze la-

i,.,,vorjno vi.è pp jungo tayoio in legno 
sotto" al quale passa una traSn îssittne 
in ferro ctie ptovìene.d^d fBacóhinario 

, dell'attigua stanza J si tratta di un asse 
ciUn(jrioo in fercQ cjie.gira veloceinontê  
ma, che in di?to s ^ ^ non,.pone in 

, moto alcun meccanismo, . 
V^rso le 9,15 le quattro lavoratrici 

erano intente all'opera loro quando il 
grembiule della NoemiDIsnanj per un 
caso' inspiega^il?, rtaiiae attotigj iato 
inforno s.\vM^\mS.Ì0mmBt^t.-

Fu un istante ; le ragazze non si 
erano ancora accorte di questo che il 
tavolò si rovesciò e la povera ragazza 

,, fli vista trascinata in un vortice ve­
loce intorno all'asse, sbattuta da ogni 
parte! 

Le compagne atterrite, proruppero 
in un urlo di spavento e di dolore 4i 

^ si rprecipitarono giù per le scale cliia-' 
, ' mando al soccorso. 

Tutte le macchine del pastificio von-
riarOjJmtnediatamente arrestate, alcuni 
operài col proprietario sig Mulinaris 
corsero nella stanza e liberaron .̂, qi^t, 
misero corpo in pochi istanti lorribil-"» 
mente sfracellato. , , , ,j.i,, * ,.,,q,', 

Li'infelioe, al raoaltaf«^d6ll•«rrl«è^ tfe-

róla fnartiStiCsft«>i^«>ni^"''»P*'' 
più nulla! 
' Venne subito telefonato ai carabi­
nieri! ed al medico dott. Pitotti che 
giunse mentre noi ci disponevamo a 
tornare in città. 

Ildott. Pitotti riscontrò l̂ .s frattura 
di ambedue le tibie del femore e gra­
vissime contusioni alla testa ; la morte 
ili quasi istantanea per sopravvenuta 
congestione cerebrale». 

,.X . 
Il Tribunala's'c§3Ìs,cQmposto:5fre--

Bidente Zanutta ; giudici Manara e 
, Cane Serra; P. M. avv. Tescari. 

Là famiglia della giovanotta Disnan 
Si è costituita P. C. cogli avvocati Gi-
rardiiii e Comdli, gj' imputati Muli-

"\m S^p\ avvocati pom-naris sono 
peo Billia e Levi 

Periti d'accusa gl'ini neri Toffo-
letti e Schiatf-M^^ f (T; ; ' i- ' "; 

Vennero escussi?— dopo l'interro­
gatorio degl'imputati che narrarono 
come avvenne la disgrazia — vari te­
stimoni dopo dei quali si svolse una 
dotta discussione degli avvocati dellp 
duo parli. . " ' " l ' s ' » ^-^ 

Inflne il Tribunale accolse l'istanza 
dell'avv Levi e rmvió la prosecuzione 
della causa a sabato 7 luglio p. v. 
[lor due motivi : 

che venga eseguito un sopraluogo 
allo stabilimento Mulinaris .n Cussi-
gnacco dal Tribunale e dalle parti ; 

che sia citato l'Ingegnere Brumati di 
Milano che accettò di assicurare gli 
opierai dello atabiliineiito asserendo con 
ciiS che nessun pflrieolo, ad essi derk 
vava dalla disposizione ddi macchinari. 

NOTE E NOTIZIE 
DALLA mnnit 

Oamera del Daputatl 
J . !' Ptèuiflèflza BIANOHERI. 

(Seduta del 28 giugno) 
Dopo alcune interrogazioni di scarso 

interesso incomincia la discussione de 

i' inchiesta sulla Marini 
, Albg,sM-Scn()safi .asaminfi, ia r^ a-
iiioné,'della'dòmmlsa'ione di inchiesta 
nella parta che- si riferisce alle corazze-
acquistate dall'industria nazionale. 

ftileva ohe l'amministrazione della 
marina ha sempre prefiìrilo le piastre 
Cetili' (àttlpra'dfa oh» le Ki'tipp dat.vtri' 
collaudi risultassero Inllnitamonto su­
periori.' ' • ' ' 

Parla dei" tiri di Muggiano in cui si 
adoiieriivano proietilli antiquati' per 
psperimentare lo piastre Terni, onde 
i risultati .del collaudo- apparissero 
buoni. 

Osserva che So le nostre navi ce­
dute al Giappone non ebbero a sof­
frire danni nella battaglia navale, ciò 

.,»!-d6y.e ail» dafloienza della artigUem 
.wiSètó «dia alla ••ipesiiaia" qitalitji" dfii 
proiettili. 
* L'on. Albagini ternuija applaudilo, 
j Uarcello spendo* 0 ,hioglio spande 
un fiume • di paróle per dìraostraire 
ciio'nella -marina-te cose non potreb-" 
Jjero, andare, mtglioj a che bisogna 
spendere di più̂  

Arlotta corninola con l'affermara 
che la Commissione ha oltrepassato il 
segno ed ha avanzate critiche ingiuste 
ed esagerate. 

Seguita cos'i per un bel pezzo, fre­
quentemente interrotto dall'Estrema. 
Sinistra. , , . ; , ,, , ,.j, -

' Éetìòlo pronuncia un lungo discorso 
par, dimostrare :, pH»w. non è , vero 
che le nosiire navi sieno mal difese e 
male armate ; secondo non esser vero 
ohe sull'interesse supremo* della *dife8a 
nazionale prevalse il tornaconto in­
dustriale. 

Dopo il discorso Battolo, si proclama 
il risultato della votazione sui prov-
vwji^enti por il mezzogiorno. 

I provvedimenti approvati 
Con .yo'j ,..38. con/fi? ,35 i provvedi­

menti vennero approvati. 
•| ,i;a',si6d(jta,.i«ir̂ ìna.àH,e'torft. ^SO., 

X 
Mote alla sodata 

La disouaiiono della Inchiesta sulla 
Marina, ai annuncia, sin dalla prima 
seduta, alta e solenne come si conviene 
ad un dibattito che tocca davvicino ' 
supremi, interessi del paese. 

Noi crediamo che i termini della 
questione sioHo stati posti con grande 
chiaVezzà ed altrettanta esattezza dal­
l'ex' ministro .Betfjolo, quando riassunse 
i risultati dell'inchiesta nella seguente 
formula: «Le nostre navi sono mal 
difese e mal armate perchè, più che 
i'jntoresae supremo della difesa nazto» 
'nàie, prevalse il tornaconto industriale». 

Ond'è che l'on. Bettole e i suoi amici 
si assunsero di dimostrare., precisa­
mente il contrario. Compito arduo quan-
t'altri mai, '̂ oicfî  si tratt»>di demo­
lire 1 risultati dì, tin'inqhiesjai condotta 
<soa sereniti e S(!i'ii|ioIo da'.persone dì. 
ineccepibile onestà,,"cli 'grande compe '̂ 
lènza e per di più jlella lojv)! maggio­
ranza professanti principi ortodossi. 

D'altra parte pare molto difflcile so-
^3ngre che un eccessivo zelo abbia 
itrasbinato i componenti della Cornmis-
(Slî nexpers-il'inolliesta in esagerazioni, 
in quanto.pitì che di, apprezzamenti, 

ÎCisélaziQrtè'iè'-ijiattìàalta di fatti, fatt 
che non hanno bisogno di commenti e 
di cui i nostri lettori conoscono la ec­
cezionale gravita. 

Sarebbe st^to quindi opportuno che 
.Bettol6 e cpmpagni, in, luogo di ma-
gnifl«a('e conia solite tiratepattriottarde 
la marina italiana o di diffonderai in 
particolari di relativa importanza, a" 
vesserò opposto fatti a fatti, o meglio 
avessero diraostralaj'inaussiatedza delle 
rivelazioni venute'ftioi-i priina'nel me­
morando processo Ferri e poi confe-
fermate dall'inchiesta. 

Bisognava perciò rispondere alle 
accuse, formulate, dall'onor. Albasini-

-SÒrosati'nel suo sobrio l'ed elBcàcissi-
.,mo discorso, contro l'Amministrazione 
ideila Marina» ' ; ,' . •' ; ' ' , . 

Occorreva, ad esempio, che l'ex mi­
nistro Bettole avesse dimostrato non 
essere vero che l'Amministrazione del­
la Manna, pur non ignorando sin dal 
l^ev ohe |e sorazaa Krijpp eran? pu-̂  
peneri per qualità alle corazze^di 
Terni, pretori sempre queste ultime. 

E ancora Non esser vero ohe i tirj 
di Muggiano erano collaudi-burletta^ 
in CUI, per dimostrare ottimi i prodotti 
di Terni, si impiegavano proiettili d; 
pasta frolla, che naturalmente non ne. 
acivauo a pertorare la lamosu piastre 

. Terni, 
Piastre che so diedero buoni riaul 

tati duri-lille riilliina b.'iil.'iglia M.iv.ile 
fra la lìussia i-l il i'ii,iii|i"Tie, ciò ai 
deve s-Olo .il laito, dii'.i riii,-!iiest.-i. i-lie 
le ariiglierie liusso erano dBflcienli ed 
i proiouili di péSiinia qualitii. 

Ma tutte quest i dimostrazioni l'on. 
Bettolo non CI ha dato, pi-obabiliuunto 
perchè non'jha potuto. 

Ed allora] la formula che l'ex-raini-
stro si era pssunto di acalzare nel suo 
discorso ì'ì̂ fhe riassume in rapida sin­
tesi i risultati del processo Ferri e 
della auooBssiva Inchiesta' sulla Ma­
rina, rimane corrispotfft(>nta' allff/ealtìi 
dei fatti e-.'matemalicaniente esatta; 

« Le nostve navi sono mal difese 'e' 
male armate pei-chJ più eh e IHnle-
resse supréno della difesa tiailonale 
prevalse il tornaconto induslriule*. 

A. p. r.' 

La rubrica M\ curioso 
Un uuo'^o progrèsso del femmi­

nismo In' Amarloa.' — In Europa 
vi sono già-'un bel numero di dotto-
rerae'.e di avvocatesse : negli Stali U-
iiiti madama l'architetto e madama 
preibtto di * polizia avranno d'ora in 
poi, per collega, almeno por certe 
città, madama l'ingegnere dolle miniere.' 
- La prima giovine che porterà questo 
titolò sarà' MISS Isâ Jél Little di Balti­
mora. Ella é stata ricaviita receute-
mente agli esarai della -Unnlan Sèool 
of Mines che prepara 1 futuri inge­
gneri, dellla Far-'Wert americana. 

Miss Little è una bruiiftta .di 21 
anni;"dall'oi^hio vivace e l'andatura 
decisa.' EUâ non si è contentata di.'se-
guirB'l corsi e studiare nei laboratori 
mineralogici di Butte ; ma ha lavorato 
direttamente nelle miniere di carbone, 
dì rame e d'argento da due anni 

Come 'siamo ben lontani da quella 
epoca in cu! per onorare una donna 
per bene si incideva sulla sua tomba; 

Dàini ttiansil, lanam fedi. 
Par pratfanira gli Ineendl nei 

tealrit — La Società austriiica degli 
ingegneri e architetti di Vienna ba 
preceduto ultimamente — riferisce la 
Revm — ed alcuno esperienze sulle 
causò che provocano griiicendi nei 
teatri, cafTè-concerti e altri luoghi di 
pubblico ritrovo e sui mezzi di prove­
nirli e di attenuarne gli effetti. A que­
sto scopo è stato costruito un edificio 
che riproduce osattamonte tutto l'orga­
nismo dlun vero teatro, con salo, cor­
ridoi, scale ecc., 0, appiccandovi ripetu­
tamente il fuoco, ai sono Ihtti gli studi 
in modo perfettamente pratico. Il ri­
sultato pifi notovulQ,.e piti sicuro di 
tali esp^rimoiiti é stato questo : elio la' 
sicurezza degli spettatori,, [luò essere 
quasi certamente garàutita se si di­
spongono delle convenienti aperture al 
disopra della scena, iiì modo da for­
nire una via d'uscita al iVimo e alle 
fiamme, creando una jiodorosa corrente 
d'aria come per un camino. 

In tal modo il fumo e le fiamme non 
sì precipitano .verso gli spettatori, sof­
focandoli anche prima di arrostirli e 
non SI estendono con quella violenza 
e con quella rapidità che producono 
certe spaventose catastrofi. 

Per i " madium »• — Una rivista 
inglese-a.anza la proposta" d'istituire 
una Cass,i per l'ineoragi^iamento della 
raodianità. • . '. 

Essa dovrebbe chiarn5i.r55i «Fondo 
per le ricerche psichiche*'; ed essere 
amininiàtrala da scienziati e parsone 
competenti d'ainlio i sessi. Si dovreb­
bero all'uopo raccogliere 1,250,000 
franclii, il cui reditto dovrebbe servile 
interamente a r 1. trovare un'adatta 
occupazione ai medium ; 3 aprire pa­
recchi centri di sviluppo della media­
nità; 'i retribuire i medium che si 
sottopongono a esperimenti psichici ; 
•1 assegnare pensioni annue a tutti 
coloro che hanno dimostrato di posse­
dere fort" virtù medianica; .") predi­
sporre condizioni speciali per ,11 più 
faviorevole \l^o possibili) dei medium 
già altamente evoluti , , ^ 
' ! mediuiil chf si rendessero rei della 
minima frode premeditata non avreb­
bero più diritto alcuno all'annuo asse­
gno e, se recidivi per denaro, varreb­
bero querelati da un apposito Comitato 
inquirente Cosi questo come'-il Consi­
glio d'amministrazione dovrebbero ve­
nire riconosciuti ufficialmente da una 
legge parlamentare. 

I maomallani In Palealina. — 
A Qeruaaleinme a dift'erenza del resto 
'dalla Palestina, i maomettani sono in 
scarsissimo numero, soltanto 6,IU0, ed 
hanno tre.scuole primarie e urta se­
condaria.' , • • 

La cremazioni In Inghilterra. 
— L'anno scorso in Inghilterra ci fu­
rono 604 cremazioni Se ne contano in 
tutto, a partire dal I8S5, anno m cui 
fu introdotta per la prim^ volta que­
sta usanza, 5t'ii eaai 

GiuaBPPB GIUSTI, direttore propnet 
GIOVANNI OLIVA, gerente reaponsibile. 

Libretti di paga 
per operai 

Vondcii , r -.0 1« 

Tipografia Harcs Bardasso. 

spoclaii.ita per le malattio dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piaua MeroalonuovD, N, 3 
' y tfX 8. Giuc'dtiiojj 

Ogni giòlito.dalle or» § a^tf aUs 8 pom 

Lattina Svizzera PalictlMd 
n migliore alfaitam^irto/ per vitelli 0 

|ìiirci4!iiii. !'' ^ 
Vii Kg. s^Tvo por fiii'e SO''|ilri di latte, 

imiido \ìpf propnt'til mitrifiii^^al latto na-' 
turale «^on nn risparmio di X* .̂60 per 
ogni Titillo > 

Sprtfe h'jltre per ingrosso Uei,'!! ariìmolì 
ia maspììo dtiejipniosi peso nuissimo in 
!̂ hipo minlmri. ,'*• 
" 13 aUopeuita con ottimo succfsao d« pû  
lecdii Circoli Agnooìi, Lattone, ed Atti-
ninUtrazioni Jjt-ivatf'. 

EeauUisiva depoaitSrìft la j,litti 

L.-''Ìlidaisio 
di Uiliiia (Fuori Pmta Ocrannn) 

Tfesso ia mi3tl*?aifflii trovasi piint in s'̂ it-
Illa panelli di | $ rnuane , l i n o , «e-
«tasne o cocco di ottima ciualnii. 

Telefono N. 103. In faiiuglia 280. 

S A R T O R I A 
(con annessa oaln di provo) 

F.'"RICOBELy-Udine 
Piazzo MercAlDttuoyo (ex S. Giaooino) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSI ALI, eco. . '. 

Ào(fua Naturale 
di PETANZ 

,1)1 migliora o più oconomlca 

àm U T̂AVOLA 
Concessionario per J'Italia 

t A. V. RAD DO'-Udine 
Rappresentante generale 

Angelo'Fabrls e G. - Udine 
qQ=^ =OOQQOQQQ0 

"Iti fS 
mai preso 
mouth il 

col Ver-
L i q u o r e 

amaro 

•'éWMim 
Provate ed otterrete 
uua bibita iuaupera-
biJe. 

% 

1« 

• 1 . 

rERROCHINA-DlSLER! 

RICOSTITUENTE " 

NDCERA-UMBRA 
CSORGENTE AN&ELICA1 

-QQ 
PIUMA FAHBRICA ITALIANA DI RKSINOL 

3 
O ItESIKOL % 

i l'unica prapai-att protetlo ilalle loggi, brevettato in Italia dal Signor 
•— Giuseppa Petnone 

XtajipTesentants oBolnaivo per VDISfE a VBOVISOli. 

il Sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINK 

=000000006= =oo 

la'salute delie donne, il'più efflcaee contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.35 — 
stragrande li. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacie. - • • ., • , , • 

liappresentante per il Veftéioi'.DE STEFANI, ' VERONA. 

VE3NTILA 
Si fa noto che l'unica rappresentanza della Ditta ERCOLE MARELLI di 

Milano, nota costruttrice dei ventilatori elettrici, si trova presso 

l'ing. E. GUDUGpiELLO 
m-Via della Pqsta Io, dovè si possono ijuinsii Ottenere condizioni d'acquisto 
e d'impianto mollo più vantaggioso di quelle offerte dai rivenditori. — 
Chiedere prezzi e preventivi. 

Binrlftftft- STYRIA ' - BIANCHI 

^ NIotaciclette : • REPUBLIC —• STYRIA 

isoe 
i r » ! - ! ' l i - i A . : STVRIA ' _ RIA'MV'TTI 1—rrTL- •! Ji 

A 

% BIANCHI I REPUBLIC 4, 

L Vetture Aatdmobili: daif5--24 daei; j ' 
^ wcuuio nuiumuuHi . 34.40 jjp j g-̂ lO HP., •̂ i 

^ Macchine da scrivere : '« HAMMOND » ^' 
^ Vendite anche a rate. — Massi me^ garanzie. ' ' •' 
' Invio Cataloghi e certitìcatt a richiesta con,riferi 
k . men\C! al pteseate avviso. .i; j \ , . 1 
^ " Rappresentante: I. WOLLmAMÌI | 
p _ PABQHA fta ,S. fr0nce$co, .Si. -Sj 

S^A,'^ A^À\^ A^ à^ Jfe> à^ Ja> AK é\. J k <fe.®l 

I i3^oooaaoooo®##<É®* aoooaosHQijoe' 
"1 L A V O R I TIPOGRAFICI e PULilBLlCAZlONI DI 2 
•,.̂  OGNI PiRNERK si eseguiscono presso la 'l'ipogiafia 2 
± liei Oloi'iuiie a pre/.zi tli tutta conveoien/n. H 
0 O 
? Il ̂^ o •;- -ro » ^ > :. © « « ^ « « « o o o o o o :• -' -ocu' 



•Mf^R 'J^^^| . 

l|,.L,.ìipiÌfililBV8nB eseloslvÉBDirper iì 
^^fum. 

i??isi 
pmiPWtinwtiTi 

^éklt 

fi nostro gior-
iltiire a tulti i 

,ir?i al P a s s a 
i in/ ioi i ' ili i-

..-***<-<«*—«» «r.»-* * -SK*-,^"^ 

La grande soaper ia del s e c o l o 

iHtHiiwtthH»rlgenératwa dal »anguaaloaloo delnirri 
Il motcdo ili-l prof. BnWn Séquuriì d' Parigi, ronlieziiio'OÌ^BI-,' 

pleianiento H'n8» iniftioni», Hnr gofl«06 e ptolunga la Titi, di')«' 
fòmn n ssloic. — OnlCo rimetlto paC pi-otenlf» o oi»»»#è'»IWo(lltyià.""''* 

Stabil.'» Chimico B / MALESCH? - fUtéùHè 
Gr I l i oputooll « ooniutii'par Borrl«|ioitda)iu 

Successo mondiale - Effetto riierà^igUòso 

Wandasi In «ntta la Fa««niaoi« ilal, monda 
L'ijperhiùlimì è preparata secondo h farmaeppm uffic. del Heifm, 

L A V ' E R A &•*»* 

ANTICANIZIE 
, __S5g4 A. hONQBQA 

QnaaU importatiU pnp^aiioiMt aoiaa aaatn uuuU(t<in,'.pws><U la Caeoltà di ridman 
mirubilmenta ai oapalli a alla barba il primiero «'Dafarala ioloro 1blon<SOf oaac n o 
• n e r o , bollatu a Tltalltt coma sai primi nini dalla gloTtiiaiu. flifa mamUa la palla, ai 
la biaiuberia ; iapediaga la o a d u t a d e l o a p o l l l , no ravorlaM la avllippo, pnliasa II 
aapo dalla forfora. ( i ' • ' , -i .' M. ' d ' ;< 

t T n a s o l a b o t t i g l i a dairAat ' .oaals t ie l u o n s i a s a bàita por oiìauera 
l'flffatto daaidarato a raraatìto. 

l i*A.atloanl2lo CtoniS'éea i la pia rapida della praparazioQl progrssilva Snora 
•OQOioiota; è prafaribile a tolta la altra parabi la pia ef&oa<M a ^ pib ^noislaa. 

• omadort llmtora al» il dMdoYàrblOD'da," c«itaiia'o'ii«n>~ 
81,' nuda praiao l'AmministraiioM del gioroala < ti JVKM • a lira 3 alla bolliglia di 

(randa formalo a preaao il parmaeliiara A. OarraaitUI ia Uaraato'aodila. 

EMORROIDI - GELONI 
Cal i t t an te fUeB deaiii» -^ Qmaio liquido, lilivritta TaruSi B'̂ dolCq 

tiel fu Scipione, antico FarmaoistB di FiranM, viu Ronjnnu n. 27,, 6 eiUna-
QÌS'ìimo per togliere iBtantmeamontd il dolore àfì ik'iitij' KpoclKÌmrntn cu-
riaii, 0 la fliisflìono delie gengive. 0ihute poclitì grOTOÌ(̂  in poo'ac'qnti sorve 
dì ecQellonte lavanda igienica deìla bocca rendi'titlo l'nHto gi'adevolù o i 
denti bianchi e sibili preservandoli dalla rjsrio Q lUììn ìltitìéìorto «tesàa. — 
L. f la boccetta. ' ^ ' > 

Polvf3i'« d e n t i f r i c i a Ei.oo]|i|oir, untt-n per rendere biaA<-ti)H-< 
sirai e sani i dontî  fisnz'.i ftiiocei^ allo smalto, — I*. * U aoatola. ^ i i , 

VMgluentte antÌeKuori*«ildklo «oénj^osto, prezioso prepani*o 
contro 5e Emorroidi, mperiméutato ca apolli' anni,con h'I'O^ B\v.-ccfiSo, -r 
L. H il vaaetto. • i ' 5 ' , 

Slpecifioo p e i «ctilonif isovrano rimedio per combattere ) gel''"! iit 
qjiiilunqno stadio,eaaì ai trovifld, raccomHndato sptciiilmontò Mi bandni oa 
tutti quelli che nella stagione ìnvemaìa ne vuntio' soggetti. - - h t.'9& 
la boccetta, ^ i ' 

ISTRUZIONI sui reoipient̂  raedeBinu. ' 
Rivolgere rolativa Car,.-Vaglia al(a ditta stiddtsttii. .— Spediaiofle '"anua. 

J..1. -^ la Vàia» «lift hrmaoia Si vendono nelle principali Farmacìe d'It»" 

Cbiédegfe Hemiirià àpec ia l l t i i Ta&'iiiffi d i VlrenKé.' 

Lh Riùciolinà 
Tira arriodatrlM ìnanparabila dei aappaUi preparata da V 
KIIUEI di Pifflofa* è aaaolatameQte la migliora di laanta Va' 
na aooo in aoounercio. — U ioimanaa iuaoeaÉo otteiiato di ' 
b48 8 aUfil è I1Q& garaniia 'del auo;i9frttbile atfatto. F^at4 tliv-
gnara alla aara \\ pettloe pAsBai]do,jM],cwp«llip«r0bé jtiea^ 
reatino •plsudidamelitearriaaial! raatandit MI per opa •atlimana ' 
' Ogni liotUgUa i aonfailoiiau Io 'alegatta lìnoodb <k l ' ì l i 

f^ RPPaaai ^icciaiorj apra l i a aoorg aiatama: ' ' ' 

r M m ®' *'"^° '" boUìoliejda' tifi I.SO a'IirB'ZSO '̂  
•.4 ' ,.•< Depoai'to gaDunli pwai la fntu&éimi A n t n i ' 'ìtt 

- 8. Sai*.- •--'^ — l.ions:&£sa • — V e n e s c l a . 
Bopcsito jirtBto il giótsoje IL .fAESBi«.pro4BO 

parruccbiare A. Oerv^isutti-in MercatOTepoltio. -, h 

alelli BROILI • Udine 
Negozio al dettaglio ed Uffìoi 

Piazza $. Giacomo 
-' Casa Giacomelli ^ fra 

IRìJga^zeni 
Olrconvaiia^ione interna 
porta Venklà le Grà2i:àhè 

i,ij-,!: 
I, t 

0 0 0 0,0 ó^-'lìvrc^RdSSG E DETTAGLIO: O O O 0 O 0 

Ferri - Lamiere - Tubi^Ferrò - Fi[i di ferro - Acciai - M^làlli - Chio­
derie - Broccami, ecc., ecc. 

' ' ' ' J . . • . . , , , , , ,H 1 

Grandi assortimc^Djti : Sloyìgliè lerró sn^ialtàto^ ^lag'iiat^ e ^liisa - Arti­
coli casalinghi in feî To e | e g ^ . - Posatene coikiurii e fine - Artic^^^ 
arti e mestieri. 

Specialità per falegnami - Bocchette, manig^lié, pendènti^ poinòli in fefrci, 
bronzo, ottone. - Articoli da trafòro. \ 
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fiOaisiipcrii 
fi- 'Cori'.') ! 

.U>*|jrn 3 0 
; ., Qacsfa 
, ,'. s''.'hisiviiiiii_ 

, OUorte e i e 6 . 0 D 
,, •>)«»»«• o n, 

, | | l i« (« e pi 
nitiu<le d'JD 

' , j tWKnxluni, 
•WiuiauiiBti 

l̂ er fan 
""<'giatura. A li. 
, ali civile al)ita 

quei'jvniore.ii 
. Delta 

fermala <lel 6 
, Volgersi in Ri 

' • »i^, Linda 1), 

, .Rubrica 
:• FI 

i Partaitze Ari 
ila Udine a Vei 
Oli 4 20 
Ac a '2(1 
Dir. li.'i.i 

Sit%X\h l!l 
Mi' n.;iO 
Dir. 20.') 
da Udine a Trll 
Oli. 5.15 
On. 8.— 
Jliii, i.'i'ia 19. 
Dir, 17 25 •>.] 

(') Quealoln 
'.la OHI riparte 
-da'Udine SI 
Oli." 0.17 ai 
Dir."' 7 58 > 
Oli. 1U..Ì5 . 
•Dir • 17.10 . 
On. IH.IO . 
dtl PÌinleblia 
On 1 50 ar 
Dir. ' il 28 » 
On. H 3 9 » 
Dir. U-2-i » 
Oit" 18.39 . 
da Udine a S. lìii{ 
M. '7.05 7 
M, 801 

.»(. 105-1 \i 
M. i2 55 l'i' 

, M. i i 5 6 18 
daS.SiorgloaTii 
!>.. .8.51) ID 
M. 18.46 
D.l 20.51) 22 

' da S. Giorgio a POI 
0. '8.4 8 
0 ' oa 10 

' !J1,1'..4 IJ 
' 0 " 19.19 '20 

= ; M . ' 2 I . - liii 

"dadljSaraaaPoiI 
' Ói? " 6.20 

Ao. ,9.15 95 
OiV.14.45 152 

„ Oq,, j.S.37 10.1 
dtCasarsaaSpili 

, 1^0. 9.15 10' 
. Mia.! 14.35 ir. 

JJOC. 18.40 19. 
da rdine a Civldij 

!. MiSi ilfl.3 ) li 
Mis.<|8.40 98] 

•Mia. 1115 I l i 
Mis. ll).5 16 

1 Mi3.'21.45 22.1' 
' T ramv l 

' • " d a Udine 
•'Ri'A. S. T. Dani» 
• • • i ' e . 4 0 
' « . 4 ; Ì " 9 . 5 103 
'1ó.5"'l5.25 Itìó 
•iH'iOiis.iìO inói 
»'U1 20.35 211 

' 'Óa fidine a Fagas 
'.;'lp.-^&j 11.30 12 

Si '.(1) Pai 1 giugi 
l'iiei «oli giorni''" 

•Stato.. 

poppare 
COI l'Olilo aiiiiu 

fConomjfciBaimo 

e mi:») t'i"'' 
iraimoTm dono 

di loro', gradi-
loia di __ 

Confil^rato 

,(iel(tótt Fernet 
ppoii!) arcliiatro 

lettori 
ite> 

|Partói26 Arrivi 
Venezia a Udina 

4 45 7.43 
5,S 10.7 

10.15 15.17 
hr 1410 17 5 

| | , 3 , ' 3 - 3 45 
Trisjto a Udina 
r i*.S5 11 fi 
s ,'J55 12.50 

10 25 IO"!.! 
s 20 40 7 32 
una rt Cormons 
ino alle 8,17 
mia a Pontebba 
stl. 7.47 9.1U 
» 8.5'3 0.55 ' 
. 12.H l.̂ ..39 
, 188 1813 
. 19.67,2180 
Carnia a Udine 

lar i . 0.8 7 38 
iOlO 1 1 . -
15(44 17.9 
19,8 10 15 
19 52 21.25 

Giorgie a Udine 
|M 7.45 8 32 

9.05 9.53 
ÌM 14.3) 15.34 
ml9JlO 20.33 
:H 20 51 21.,39 
rIesleiS. Giorgio 

5.55 .7.30 
1,50 )3 10 
ir.30 10.4 

Portog.aS.Giorgio 
(1.48 7.57 

8.20 0 1 
12 40 1.3.56 
15 4fl 10 40 
'20,10 ' 20,47 
Portog, a Casarsa 

8 16, » — 
1310 13 55 

In 15.40 IO 15 
In. J0 15. 20 53 
Spliiinb.aC'isarsi 
IX, 8,7 .8 53 
(is. 13.10 14 00 

17.23 18 10 
Clvidale a Udine 

7 IO " 7.41) 
9.80 • 1) 40 

18 12,10 12 37 
115.17 1.. i n a 
1)8 82.28 '22.50 

jVapQro 
5 'a Udine 

nlele 8. T. B. A 
6 7 30 7.47 
30 9 56 10.15 
ÌIO 14 30 11.55 
6 IO 19.30 10.55 
017 21.41 
I Fagagna a Udina 

_U|f! 13.17 
lutto ' settorabro 
Konoppmt' dallo 

MorcatoiRoio dì UWNK 
OAMÈRA di COfpubb.odoi cambi 
Corso'medio dei valugno 1906 

" del giorno 2 l . . . 105 — 
Rendita 50(0 . 1 10105 

31l20[0 
Oio i l 

A; 
,Bàncìi d'Italia 
Ferroyie Meridioni 

i Medilerr! 
Sojjfe^ -Veneta 

OBDLlj 
1 ii''ei'l''0'fie Odine P< 

Meriiiioi 
Medilerr] 
Italiane 

•Credito commero 
CAK* 

'I''ottdiaria Banca I' 
Cassali 

lOfJÌ 
iba . , , 

; ' iOio-| 

> Istil I(.il 
' > idem 

' • CAMBI fi.N 
•Francia (oro) 
f.oil.'ll-a (storliiif) 

' • fl0('niliinia {mavUnI 
' Austri» (corone) 1 

Piell'dburgo (rubli 
"''j'"t\ii«artia (lei) f 

!»''« 'NuoW York (dollj 
~ ' Turèlila (lire tur(;| 

Udine 1906-TI 

llE >"! 
|3750io 
I«040l0 

50|0 
. l'IOlO 
|tll20l0 

•a vista) 

1346 50 
83>l 50 
4 0 6 -

93 — 

5 0 5 -

500 75 
,308 ^5 
'SOi 50 
11 

500 25 
B00 25 
512 50 
506 — 
519 — 

99 .S7 
. . 85.12 
. . 122 65 
. . 101.50 

, ,^.— 
. , 98 60 

..< 1, §.13 
' ^ . ,28.71 

•tìtìtóu'ico 


